
 

 

Cari genitori, vi invio un saluto per i vostri figli e figlie, perché dopo il difficile anno che 
abbiamo passato insieme, vorrei essere presente insieme ai loro insegnanti, nella loro 
giornata di oggi in cui si conclude la scuola. 

Per favore, se possibile, leggete prima voi il messaggio e poi fateglielo leggere, oppure 
leggeteglielo direttamente voi, a seconda della loro eta’. 

Vi ringrazio di cuore. 

La vostra preside Manuela Scandurra 

 

Carissime bambine e bambini, ragazze e ragazzi, 

oggi salutate i vostri compagni e i docenti.  Una giornata felice e triste nello stesso 

tempo. Anche per me, che sono la vostra Preside, oggi è una giornata felice e triste 

nello stesso tempo. 

Felice perché siamo riusciti ad arrivare alla fine di un anno “strano” e il prossimo  anno 

scolastico comincerà vedendoci di persona a scuola, anche se non ci potremo ancora 

abbracciare. 

Triste per questo. Tutti avremmo desiderato sorriderci di persona per salutarci, 

toccarci con i corpi, stringere  le nostre mani, farci l’occhietto, scompigliarci i capelli, 

darci dolci pacche  sulle spalle o battere il cinque, correre insieme, abbracciarci, forse 

piangere (penso a voi ragazzine e ragazzini di quinta primaria o di terza media…), invece 

questo non è stato possibile! 

Sapete perché? Le nostre scuole sono state chiuse per il fatto che mediamente, attorno 

ad ogni alunno o alunna vivono circa dieci persone adulte, fra le quali almeno due persone 

a rischio: un anziano e una persona dalla salute fragile. Per proteggere queste persone 

non ci siamo potuti incontrare. Nonostante questo, alcuni dei nostri cari ci hanno 

lasciato, a causa del COVID 19. E’ a queste persone e alle loro famiglie che rivolgiamo il 

nostro pensiero più profondo. 

Per salutarci nell’ultimo giorno di scuola, abbiamo continuato a rispettare le regole che 

proteggono la salute di tutti, quindi… saluto carino, ma sempre … on line! 

Da una parte è una prova di rispetto, dall’altra è  normale che proviamo tristezza: è la 

prova  che al COVID 19 non abbiamo permesso di rubare la nostra umanità.  

 



E’ infatti per questo che siamo tristi: non basta stare in salute con il corpo. Per stare 

davvero bene dobbiamo avere salute fisica (che per fortuna la stragrande maggioranza 

di noi possiede), la mente aperta al nuovo e la parte sociale attiva nei rapporti umani, 

veri, diretti, a contatto con i nostri altri. 

Se anche solo una di queste tre parti non sta in equilibrio proviamo tristezza! Ma proprio 

qui sta la nostra forza! La nostra parte sociale è così potente da farci desiderare di 

tornare presto insieme nella nostra scuola che ci aspetta! 

Come Preside, per tanti giorni, in questi tre mesi, sono stata in una scuola vuota di voi, 

cari bambine e bambini, ragazze e ragazzi. I corridoi erano muti, le aule vuote. Niente 

campanella, niente vociare, nessuno scambio umano, un silenzio assordante nella scuola 

senza di voi. Una malinconia infinita! Triste l’entrata, triste l’uscita. Noi, in tre o quattro 

adulti a lavorare, lontani, ognuno nella nostra stanza, con guanti e mascherine attraverso 

le quali non potevamo neanche vedere se l’altro ci sorrideva! Ma l’abbiamo dovuto fare, 

per mettere in sicurezza la salute di tutti! 

On line ho incontrato molto spesso i vostri insegnanti: anche loro sentono la vostra 

mancanza e hanno dovuto superare questo sconforto! Nonostante ciò, sono riusciti a 

trovare il modo di fare la didattica a distanza nella maniera più giusta per voi. So che 

questo è stato molto apprezzato! E’ la prova che uniti e siamo riusciti ad affrontare 

questa stagione così difficile per tutti noi! 

Adesso che la situazione sta migliorando, ci rivedremo a settembre, di persona! Felici 

di questo dunque, che abbiamo tanto, tanto sperato! Torneremo a far vivere i cancelli 

d’entrata delle nostre scuole, a guardarci negli occhi, a sorriderci, a dare voce ai 

corridoi, alle aule, ai cortili e ai giardini! Ritroveremo i nostri insegnanti, alcuni già 

conosciuti, altri nuovi! Torneremo anche  in mensa, speriamo! Torneranno vivi gli 

scuolabus, le piazze e le strade vicine alle scuole! Occuperemo il nostro banco e la nostra 

sedia, che non sono solo arredi ma rappresentano la nostra appartenenza al mondo 

scolastico, non solo il nostro posto ma anche la nostra identità, senza la quale la scuola 

soffrirebbe. Restituiremo così i veri valori a tutte le cose preziose che c’erano nella 

nostra scuola e che avendo sotto gli occhi tutti i giorni forse ci sono sfuggiti! Felicità e 

tristezza, dunque, che convivono! Non ne abbiate paura! E’ la complessità dell’animo 

umano! Siamo tutti gemelli nel vivere queste sensazioni! 

Saluto tutti voi bambine e bambini, ragazze e ragazzi, ringrazio la vostra pazienza e 

quella dei vostri genitori, che è riuscita a condurci fino a qua; pazienza dalla quale 

abbiamo tutti imparato molto, apprendimento che si rivelerà prezioso per tutte le 

nostre vite, presenti e future! 

Trascorreremo un’estate diversa dalle solite: godiamocela insieme ai nostri affetti! 

Cogliamo ogni raggio di sole, ogni nuovo panorama, ogni nuova occasione di scambio, così 

torneremo a scuola più ricchi di esperienza!!! E aiutate i vostri genitori a trascorrere 

l’estate in modo riposante anche per loro! Se lo meritano! 

Non vedo l’ora di rivedervi! Vi abbraccio tutti e tutte! 

Con immenso affetto: la vostra Preside Manuela Scandurra 
 
 


